
 Parrocchia Santa Maria Maddalena - Raldon 
  

 IV DOMENICA  

 DI QUARESIMA:    LAETARE - “rallegratevi” 
  22 marzo 2020 

 

Gesù  
Figlio di Dio 
Inviato del Padre 

 
 
 
Traccia per  
 la preghiera  
 in Famiglia 
 

S.MESSA in diretta Streaming  

Sul canale You Tube e sulla pagina Facebook della parrocchia ore 10.45 

 

Iniziamo: + Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Prima Lettura Davide è consacrato con l'unzione re d'Israele. 

Dal libro di Samuele (1Sam 16,1b.4.6-7.10-13) 

In quei giorni, il Signore disse a Samuele: «Riempi d'olio il tuo corno e parti. 

Ti mando da Iesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un 

re». Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato. Quando fu 

entrato, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo 

consacrato!». Il Signore replicò a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né 

alla sua alta statura. Io l'ho scartato, perché non conta quel che vede l'uomo: 

infatti l'uomo vede l'apparenza, ma il Signore vede il cuore». Iesse fece 

passare davanti a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il 

Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui 

tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a 

pascolare il gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non 

ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». Lo mandò a chiamare 

e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. Disse il Signore: 

«Àlzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno dell'olio e lo unse in mezzo 

ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in 

poi.        Parola di Dio 

 

 

 

 

 

 

 



Salmo Responsoriale [Dal Sal 22 (23)] 

R. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla. 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 

Rinfranca l'anima mia. R.  

Mi guida per il giusto cammino 

a motivo del suo nome. 

Anche se vado per una valle oscura, 

non temo alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. R. 

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici. 

Ungi di olio il mio capo; 

il mio calice trabocca.R. 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

abiterò ancora nella casa del Signore 

per lunghi giorni. R. 

Seconda Lettura Risorgi dai morti e Cristo ti illuminerà. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (Ef 5,8-14) 

Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi 

perciò come figli della luce; ora il frutto della luce consiste in ogni bontà, 

giustizia e verità. Cercate di capire ciò che è gradito al Signore. Non 

partecipate alle opere delle tenebre, che non danno frutto, ma piuttosto 

condannatele apertamente. Di quanto viene fatto in segreto da [coloro che 

disobbediscono a Dio] è vergognoso perfino parlare, mentre tutte le cose 

apertamente condannate sono rivelate dalla luce: tutto quello che si 

manifesta è luce. Per questo è detto: «Svégliati, tu che dormi, risorgi dai 

morti e Cristo ti illuminerà».           Parola di Dio 
 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 



Io sono la luce del mondo, dice il Signore; 

chi segue me, avrà la luce della vita.  

Lode a te, o Cristo… 
 

Vangelo Andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (forma breve di Gv 9,1-41) 

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per 

terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli 

disse: «Va' a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa Inviato. Quegli andò, 

si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto 

prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava 

seduto a chiedere l'elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: 

«No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!».  

Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in 

cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei 

dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse 

loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora 

alcuni dei farisei dicevano: «Quest'uomo non viene da Dio, perché non 

osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere 

segni di questo genere?». E c'era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo 

al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». 

Egli rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e 

insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.  

Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, 

credi nel Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda 

in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: 

«Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.         Parola del Signore 
 

- Breve Audio a commento da parte del parroco (whatsapp) 
 

- Recita del Credo 
 

Preghiere dei fedeli   

Presentiamo al Padre le nostre suppliche: Ascoltaci, Signore! 

1. Signore Gesù, che sei stato riconosciuto Profeta dal cieco, custodisci e fortifica 
Chiesa universale, Papa Francesco e tutti i Pastori: con la luce dello Spirito 
accompagnino il popolo di Dio nel cammino della vita alla luce del Vangelo. 
Noi ti preghiamo 



2. Signore Gesù, che hai cercato l’uomo scacciato dai fratelli di fede, illumina le scelte 
dei governanti perché percorrano vie di verità, giustizia e pace; ti 
supplichiamo: dona speranza e sollievo a questa società civile che attraversa 
un tempo di grande difficoltà, nella morsa dell’incertezza e della paura per 
la diffusione incontrollata del Corona virus; perché le iniziative intraprese 
diano i risultati attesi, i contagi si fermino, le aziende in crisi siano aiutate 
economicamente e la popolazione tutta non resti schiacciata dalle difficoltà 
dell’esclusione sociale, noi ti preghiamo 
 
3. Signore Gesù, che sei venuto a dare la vista ai ciechi di cuore, sii luce per quanti 
oggi sono nella cecità spirituale, perché escano dalle tenebre dell’incredulità 
e si aprano alle verità della fede. Noi ti preghiamo 
 
4. Signore Gesù, che non guardi l’apparenza ma il cuore, aiuta, sostieni e conforta 
questa nostra comunità parrocchiale perchè la gioia del cammino verso la 
Pasqua abiti il cuore di ciascuno di noi e, nonostante le prove delle vita e la 
privazione del Sacrificio Eucaristico, sappiamo guarire dalla cecità del 
tornaconto e dell’egoismo per scorgere nelle croci di ogni giorno la luce 
della risurrezione. Preghiamo 
 
Per la Santa Comunione 

Anche questa domenica, in accordo con il Vicario Generale, sarà possibile 

per il fedele (secondo le solite condizioni stabilite dalla Chiesa)  che si è 

preparato attraverso questa preghiera comunicarsi, ricevendo 

personalmente il Corpo di Cristo recandosi in chiesa nella nostra Parrocchia 

nell’orario che va dalle 8.30 alle 10.15 e 11.30 alle 12.00. Sarà disponibile un 

sacerdote o un ministro della comunione.  

IMPORTANTE: si chiede l’avvertenza di evitare,ricevendo la Comunione, 

assembramenti di persone, perciò entrati in chiesa si va a ricevere il Signore 

nell’Eucarestia per poi tornare subito (senza soste) alle proprie abitazioni o 

occupazioni, come tabernacoli della Sua presenza nel mondo. 

Grati al Signore per questo dono e uniti a voi in Lui 

don Fabrizio 

don Alberto 

Mons. Rossi 

Père Emanuel 


